
MONASTERO DI CAMALDOLI

Attenti a Dio
«Tenetevi pronti perché, 

nell’ora che non immaginate, 
viene il Figlio dell’uomo»

(Lc 12,40)

per giovani dai 25 ai 35 anni
le meditazioni saranno guidate da

Giordano Remondi
Monaco di Camaldoli

Ven 26 – Dom 28 novembre 2010

Informazioni

* 	 La comunità del monastero di Camaldoli offre in 
preparazione del tempo di Avvento uno spazio di 
riflessione e di silenzio proposto a giovani dai 25 ai 35 
anni.

* 	 Possibilità di colloqui personali con i monaci.

* 	 L’esperienza prevede l’ospitalità nella condivisione dei 
pasti, della preghiera e del silenzio con i ritmi della 
comunità monastica.

* 	 Gli arrivi sono previsti nella giornata di venerdì 26 
novembre nel pomeriggio (possibilmente entro le 
18.00), mentre le partenze per domenica 28 novembre 
dopo pranzo.

*  	 Si invitano i partecipanti a portare con sé la Bibbia. 

*  	 Per l’ospitalità interna, il monastero dispone di soli 10 
posti, si raccomanda pertanto di comunicare con largo 
margine di anticipo l’impossibilità a partecipare.

*	 Le meditazioni del mattino saranno tenute da Sandro 
Rotili, monaco di Camaldoli.

5.	 Prenotazioni e informazioni:
	 MONASTERO di CAMALDOLI
	 52010 CAMALDOLI (AR)
	 Tel. 0575 556012
	 chiedere di Emilio Contardi

Percorso spirituale
nel tempo di Avvento 

condividendo i ritmi della vita monastica



Programma delle giornate

Venerdì 26 novembre

Nel pomeriggio: arrivi

18.45 	Vespri

21.00 	Incontro di presentazione

Sabato 27 novembre

7.30	 Lodi

9.30	 I Meditazione: La beatitudine di 	
	 stare svegli nelle lunghe attese: il 	
	 Signore ad-viene sempre!

17.45	I Vespri e Lectio divina sui testi 

della I domenica

Domenica 28 novembre

6.00	 Ufficio delle letture

7.30	 Lodi

9.30  	II Meditazione: Lo zelo della 		
	 comunità messianica, custode 		
	 attenta del “giorno del Signore”

11.30	Celebrazione eucaristica

		  Pranzo e partenze

Il ritiro d’Avvento prende le mosse da un commento a 
pochi versetti del vangelo di Luca: cap. 12,35-40: 

[12.35] Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne 
accese; [12.36] siate simili a coloro che aspettano il padro-
ne quando torna dalle nozze, per aprirgli subito, appena 
arriva e bussa. [12.37] Beati quei servi che il padrone al suo 
ritorno troverà ancora svegli; in verità vi dico, si cingerà le 
sue vesti, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. [12.38] 
E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li 
troverà così, beati loro!
[12.39] Sappiate bene questo: se il padrone di casa sapesse 
a che ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. 
[12.40] Anche voi tenetevi pronti, perché il Figlio dell’uo-
mo verrà nell’ora che non pensate.

Il testo è così ricco da fornire spunti per due medita-
zioni distinte: nella prima, ci fermeremo sul motivo 
per cui ognuno di noi si sente spiazzato dalle imma-
gini della vigilanza e dal linguaggio della temporalità. 
Di qui il titolo del 

Primo incontro: La beatitudine di stare svegli nelle 
lunghe attese: il Signore ad-viene sempre!

Nella seconda meditazione, sentiremo risuonare l’ap-
pello alla Chiesa, chiamata a tenere desta l’attesa del 
regno di Dio negli “ultimi tempi”. Lo può fare perché 
ogni otto giorni celebra “il giorno del Signore”, ov-
vero la domenica, nella duplice forma di eucaristia e 
carità. Di qui il titolo del

Secondo incontro: Lo zelo della comunità messia
nica, custode attenta del “giorno del Signore”

*  *  *

La proposta di questo Ritiro d’Avvento è tipicamente 
monastica, come ci ricorda un monaco della Chiesa 
orientale:

«Solo chi attende il Signore è capace di apprezzare il mo-
mento presente e di conoscerne il significato e la ricchezza. 
Perché sa collocarlo nella prospettiva giusta, collegandolo 
alla venuta del Signore. L’attesa gli apre gli occhi e gli fa ve-
dere gli uomini e il mondo così come sono nella loro realtà 
profonda. Per chi attende il Signore ogni attimo si dilata e 
si illumina. Si dilata, perché lo si vede tendere alla pienezza. 
Si illumina, perché già la presenza del Signore proietta su 
di esso la luce di una venuta ancora più perfetta. Il Signore 
viene ancora, viene sempre – fino all’ultima venuta nella 
gloria» .


